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sperarle, si affermava mentre credeva di ecclissarsi. Una raffinata e intel- 
ligente critica dell1iritelEigenzt è stala scambiata così con u n  ideale d' ir-  
razionalismo quasi ferino. Giungono pertanto molto opportune le consi- 
derazjoni politiche del capitolo concIusivo dell'opera che qui recensiamo, 
dalle quali impariamo a conoscere un Betgson deinocratico, anti-sciovi- 
ilista, critico :!curo clella civiltj. industriale: un Kergson insomma il quale 
ci conferma ancora una volta che la cuitura, quando è piena e schietta 
cultura e noil imparaticzio verbale, non può esser mai mortificatrice del- 
l 'umanità. 

G. D. W. 

A. CARTELLIERI. - Die SVeitstellling des detitschen Reiclzs g~ I - 1047. - 
Oldenbourg Verlag, il%iiiicl-ier, u. Ber!in, 1932 (8.0 gr  , pp. xxxvxrr-513). 

I1 Cartellieri ha intrapreso l ' imponente lai7oro di  narrare la storia del 
Rel'clz germanico fin ci,ille sue origini remote. In u n  primo volume, pub- 
blicato nel 1927, Die Zei t  der Reichsgriindzingen (382-91 I ) ,  egli ha stu- 
diato gli esordi de1l7Irnpero; in  questo secondo, n e  ricostruisce la fase 
ascensionale, che culmina, intorrio al rooo, coi grandi imperatori sassoni. 
Siffatti libri soil destinati a formar la delizia degli specialisti d i  storia 
medievale, che potranno artinjiere ad esci, a piene inani, i particolari pii1 
i~irnuti  e più documenlati e le informazioni bibliografiche più esaurienti 
iritorno a quei ieinpi alquanto oscuri e scarni. Ma per il lettore il quale 
non si accontenta di una lussuosa esibizione di otilil1,rge storico, e ricerca 
una storia della cultura, della civiltà, delle istituzioni umane, questi libri 
sono u n  vero tormento. [,a ricchezza dei parijcolari è dnvvero soKoca11te; 
e non sono particolari che possano avere una qualunque eco nell'anima, 
m a  son filze d i  nomi, di date, di avvenimenti che s9inseguono senza tregua 
come i n  un dizionario biografico. Tut ta  la minuta costellazione dei prin- 
cipi, dei duchi,  dei baroni trova nel Cartellieri un  i:omenclri~ore accurato 
e sapiente: e i loro volubili rapporti, i piccoli fatti d'arnie, gl'intrighi di-  
plomctrici, i mairimoni diilastici, s'inilrrcciano ne!le sue pagine, forniando 
una specie di vegetazione effimera, mci abbondante, che annu1i:t ogni ri- 
lievo topografico, e quindi ogni possibilith di orientainento. Che  cosa è 
l 'Impero d i  quel tempo? che cosa il Papato? che cosa significano i rnp-  
porii con Bisanzio, COLI l'Islarn, con l'Italia, col ramo carolingio della 
stirpe gerrnanica? Queste, ed altre siniili doimande c !~e  avrebbero per noi 
interesse, non sono neppure accennate; sì cile tutte le ioiie che si com- 
bzltono senza tregua assumono ;ler noi l'aspetto d i  lotte di nomi. 

Nofidimeno, il Cartellieri non vuol essere u n  imero eruditrj. La col- 
lana storica cl-i'egli ha feiiceri~rnte iniziata porta, cor?;e insegna generale, 
il titolo di 'CVeltgesclzichie nls i~facl~igesciziclzte. A c c ~ d e  però a l u i  come 
a tutti gli eruditi di  professiorie e di temperanlento, quando si danno a 
maneggiare idee storiche 11 : di farile un uso estrinseco, inadeguato alle 
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